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Soloun’Italia “autorevole, credi-
bileeunita”puòrilanciare il pro-
getto europeo, avverte Antonio
D’Amato, presidente della Fede-
razione nazionale dei Cavalieri
del Lavoro che sabato prossimo
a Napoli, presente il Capo dello
StatoSergioMattarella,dedica il
convegno annuale al tema delle
radici, delle ragioni e del futuro
dell’Europa.Ma serve realizzare
riforme sempre più indifferibili,
e soprattutto la “pienae condivi-
sa integrazione del Mezzogior-
no, mortificato oltre misura ne-
gli ultimi 15 anni”, spiega l’ex
presidentediConfindustria.
Da qui anche la scelta della

sua Napoli come sede
dell’evento,presidente?
«Napoli è una città autentica-

mente europea. La sua storia
millenaria è sempre stata legata
strettamente all’Europa, nel se-
gno di una continuità che è an-
che e soprattutto culturale. Ma
Napoli è anche il simbolo di un
Mezzogiorno che all’inizio degli
anni Duemila aveva iniziato un
percorso di avvicinamento agli
standardmedi europei e che poi
è stato costretto e, al tempo stes-
so, si è relegato nella più assolu-
ta paralisi, fino al gravissimo ri-
tardodioggi. Immaginare,però,
che solounpezzodell’Italia pos-
sa diventare europeo senza che
tutto il Paese unito par-
tecipiaquestoprocesso
nonhaalcunsenso».
Sarà questo il com-

pito più faticoso che
attende il nuovo go-
verno?
«Tutti i Cavalieri del

Lavoro sono concordi
nel ritenere che l’unità
del Paese non possa es-
seremessa indiscussio-
ne. Gli anni di piombo,
caratterizzati da forti
conflitti ideologici, so-
no alle nostre spalle.
Scomparse le ideologie,
si sono smarriti anche
valorie ideali. Inquesto
contesto, l’indeboli-
mento del ceto medio,
che è la vera spina dor-
sale della democrazia, fa emer-
gere sempre di più egoismi e in-
tolleranze. Questo non è solo un
problema nazionale. E’ la crisi
chestannovivendo tutte le gran-
didemocrazieoccidentali».
Il nostro è quindi un Paese

dimuriedipopulismi?
«La rincorsa dei localismi e

degli egoismi di provincia rap-
presenta un serio pericolo sia
per l’Italia, sia per l’Europa che
vogliamo costruire. Il nuovo go-
vernodovrà rilanciare la compe-
titività del sistema-Paese, rimet-
tere inmotounseriopercorsodi
sviluppo indispensabile per
creare le risorse necessarie per
investire in equità, inclusione e
opportunitàper i più svantaggia-
ti. E lo dovrà fare in questo ordi-
ne».
A cosa pensa quando parla

delruolodell’Italia inEuropa?
«L’Italia èunodeipaesi fonda-

tori dell’Europa. Per la nostra
storia, per la nostra cultura, per
il nostropesoeconomicoe indu-
striale, abbiamounruolo fonda-
mentale da svolgere nella co-
struzione di un’Europa più uni-
ta sul pianopolitico, più integra-
ta sul piano istituzionale e più
competitiva su quello economi-

co. Uscendo dalle vecchie con-
trapposizioni tra euro-ottimi-
sti a tutti i costi o sovranisti
dell’ultim’ora, superando com-
plessi di inferiorità da un lato o
arroganze dall’altra, dobbia-
mo saper riaprire un percorso
politico e istituzionale che por-
ti fuori dal guado, pericoloso,
la costruzionedella casa comu-
ne europea. E dobbiamo farlo
dimostrando che sappiamo es-
sere un paese cresce, che com-
pete e che vive i valori fondanti
dellaculturaeuropea».
E quindi da dove partia-

mo?
«Dobbiamo rilanciare gli in-

vestimenti, pubblici e privati.
Dobbiamofare, e in fretta, quel-
le riforme indispensabili per
rendere competitivo il nostro
paese, per attrarre investimen-
ti anziché farli fuggire. Ci sia-
momaichiestiperché i capitali
stranieri non vengono più da
noi e preferiscono altri paesi?
Perché anziché costruire fab-
briche e ampliare la base pro-
duttiva si limitano, se va bene,
a rilevare marchi di successo?
Nonostante l’Italiasiaunpaese
ricco di imprenditori e ancora
con una grande vocazione in-
dustriale, nonsiamocompetiti-
vi e continuiamo a non realiz-
zare le riforme necessarie per
esserloa livello internazionale.
Èunsuoricorrente cavallo

dibattaglia.
«Continuo a pensare che per

il nostro Paese sia indispensa-
bile procedere lungo questa
strada:dall’adeguamento infra-

strutturale alle bonifiche am-
bientali per la tutela del territo-
rio, da una maggiore flessibilità
del mercato del lavoro ad una
giustizia efficiente e veloce, dalla
modernizzazione della Pubblica
amministrazioneadun fiscome-
no oppressivo e più trasparente.
Ma il veropuntodi partenza èun
altro».
Quale,presidente?
«L’investimento sulla forma-

zione dei giovani e sulla cultura.
L’educationè sempre stataun’as-
soluta priorità del Paese ma da
troppi anni viene indebolita e
compromessa damini-riforme e
riformicchie. Con conseguenze
drammatiche. Perché un Paese
che mortifica le sue città d’arte
per incuria emancanzadimanu-
tenzione e costringe i suoi giova-
ni, dopo averli formati, ad emi-
grare, è un Paese che deprime la
sua credibilità. E danneggia an-
chele imprese».
E il Mezzogiorno, soprattut-

to.
«Assolutamente. Eppure,

grandi potenzialità di sviluppo
del Paese sono in quest’area.
Prenda ad esempio le grandi dif-
ficoltà che incontriamo in più
parti d’Italia e all’estero nel repe-
riremanodopera, nonsolo quali-
ficata. Avere a disposizione nel
Sudun grande bacino di giovani,
spesso dotati di un livello di pre-
parazione elevato, rappresenta
un’opportunità da cogliere, un
verovantaggiocompetitivo».
Ma da dove si riparte? Dalla

propostadelpresidenteMatta-
rella all’Europa di rivedere ad

esempioiPattodistabilità?
«Certo. Rigore e crescita non

sono in contraddizione tra di lo-
ro. Quanto più saremo rigorosi
sui conti pubblici, tanto più po-
tremo chiedere e ottenere mag-
giore flessibilità per gli investi-
menti strutturali. Il vero proble-
ma è che l’Italia da troppi anni
non investe suse stessaenoncre-
sce. Ma se l’Unione deve supera-
re la logica ragionieristica del
rapporto Pil-debito pubblico,

l’Italia deve recuperare autore-
volezzaecredibilità».
L’Europa è ancora una scel-

ta irrinunciabile?
«L’Europa intanto è la dimen-

sione indispensabile alla quale
noidobbiamoguardare».
La convince questa svolta

ambientalista della nuova
Commissione? Avrà sempre
meno peso l’industria nello
sviluppodelcontinente?
«La tutela dell’ambiente è as-

solutamente necessaria. La so-
stenibilitàdelpianeta èunaprio-
rità indiscutibile di tutti noi, di
ciascuno di noi. Non c’è alcuna
contrapposizione con lo svilup-
po economico. Anzi, solo la tec-
nologia e le risorse economiche
generatedaun’Europa checom-
petee checrescepossonogaran-
tire gli investimenti in energia
pulita, economia circolare, pro-
tezionedell’ambiente».
Basteràl’Europapiùgreena

resistere ai grandi players
dell’economiamondiale?
«L’Europa non avrà alcuna

chance se rimarrà divisa. Può al
contrario essere decisiva nel rie-
quilibrare un sistema di sosteni-
bilità globale perché rappresen-
ta ilpiùgrandemercatodelmon-
do e l’area nella quale per storia,
cultura e capacità di creare be-
nessere socialenonha rivali.Og-
gi siamodi fronte sulpiano inter-

nazionale ad uno scon-
tro di civiltà che si può
superare se accettiamo
gli altri e nel contempo
riconosciamo noi stes-
si. La capacità di inclu-
dereè lamiglioregaran-
zia per la pace: negare
le radici giudaico-cri-
stiane dell’Europa non
aiuta, specie inunmon-
do sempre più confuso
e teso nel quale le om-
bre lunghe e scure del
protezionismo, del raz-
zismo e dell’intolleran-
za sociale si stendono
ancora in maniera pre-
occupante. Equità, soli-
darietà, tutela dei diritti
sostenibilità ambienta-
ledevonodiventare i ve-
ri pilastri del nuovo

equilibriomondiale».
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È LA VERA SPINA
DORSALE
DELLA DEMOCRAZIA
UN PROBLEMA
NON SOLO
ITALIANO

NON SIAMO
COMPETITIVI
E CONTINUIAMO
A NON REALIZZARE
LE RIFORME
PER ESSERLO

DOBBIAMO
RILANCIARE
GLI INVESTIMENTI
PUBBLICI E PRIVATI
E LO DOBBIAMO
FARE IN FRETTA

SCOMPARSE
LE IDEOLOGIE
SENZA VALORI
E IDEALI
SI È INDEBOLITO
IL CETO MEDIO

«Solo con riforme vere

l’Italia tornerà leader»
`Il presidente dei Cavalieri del Lavoro
«Giovani e cultura sono la priorità»

`«La rincorsa dei localismi e degli egoismi
di provincia rappresenta un serio pericolo»

Intervista Antonio D’Amato

Il convegnonazionaledeiCavalieridel
Lavorosu“Europa, radici, futuro”si tiene
sabatomattinaalTeatrodi cortediPalazzo
reale.Dopo i saluti del sindacodiNapoliLuigi
deMagistris, saràGianniCarità,Presidente
delGruppoMezzogiornodeiCavalieridel
Lavoro,adaprire i lavori. Seguirà la
relazionesu“Europa: leradici”diErnesto
GallidellaLoggia.Poiprimatavolarotonda
conGiovanniMariaFlick,Presidente
EmeritodellaCorteCostituzionale,
SebastianoMaffettone, emonsignor
VincenzoPaglia. Seguirà larelazionesu
“Europa: le ragioni”diAngeloPanebiancoe
unasecondatavolarotondaconFerdinando
NelliFeroci, Presidente IstitutoAffari
Internazionali,AntonioPatuelli, presidente
AbuedElenaZambon.L’ultimarelazione
dellagiornata sarà tenutadall’economia
AlbertoQuadrioCurzio.Leconclusioni
sarannoaffidateadAntonioD’Amato.

“Europa, radici, futuro”
sabato a Palazzo Reale

Il convegno

«GENERALI NON FARÀ
NUOVI INVESTIMENTI
IN SOCIETÀ LEGATE
AL SETTORE CARBONE»

Gabriele Galateri

Presidente Generali

Sezione I: Amministrazione Aggiudicatrice I.1) Denominazione 
e indirizzi  Centrale di Committenza - Comune di Napoli /ASIA 
NAPOLI SpA Via Ponte dei Francesi, 37/D – Napoli contatti: 
cdc.comunenapoli.asia@pec.it Sezione II: Oggetto II.1.1) 
Denominazione: Gara cdc/019/2019 - la fornitura di n. 8 
autocarri 2 assi di massa complessiva 12 t, allestito con 
compattatore a carico posteriore da 10 m3 II.1.5) Valore 
totale stimato: 1.760.000,00 EUR IVA esclusa  II.1.6) 
Informazioni relative ai lotti. Questo appalto è suddiviso 
in lotti: si II.2.1) Lotto 1 CIG: 799255510A Valore stimato 
EUR 880.000,00. II.2.1) Lotto 2 CIG: 7992568BC1 Valore 
stimato EUR 880.000,00. II.2.5) Criteri di aggiudicazione: 
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti 
i criteri sono indicati solo nei documenti di gara II.2.7) 
Durata in mesi: 24 II.2.11) Informazioni relative alle opzioni. 
Opzioni: no. Sezione IV: Procedura IV.1.1) Tipo procedura: 
aperta IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte Data: 
21/11/2019 Ora locale: 12:00. IV.2.7) Modalità di apertura 
delle offerte. Data: 25/11/2019 Ora locale: 10:00. Sezione 
VI: Altre Informazioni VI.3) Disciplinare ed allegati reperibili 
su asianapoli.it e comune.napoli.it. Responsabile Unico del 
Procedimento: 
Dott.ssa Giuseppina Napolitano

f.to Il RASA della Centrale di Committenza
dott. Ferdinando Coppola

legalmente@piemmeonline.it
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